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Pro Vita & Famiglia: ”Bene stop a Triptorelina”
Jacopo Coghe sullo stop al farmaco bloccante della pubertà a bambini ed adolescenti

”Esprimiamo soddisfa-
zione per il blocco della 
somministrazione a bam-
bini e adolescenti della 
Triptorelina – il farmaco 
bloccante della pubertà – 
all’Ospedale Careggi di 
Firenze, a seguito dell’in-
chiesta e delle indagini 
condotte dalla Procura e 
dal Ministero della Sa-
lute. E’ inquietante im-
maginare che questo 
farmaco possa essere 
stato somministrato ai 
minori con presunta di-
sforia di genere senza le 
adeguate, e obbligatorie, 

valutazioni neuropsi-
chiatriche per verificare 
altre eventuali cause dei 
disagi dei minori”. Come 
tiene a rimarcare in pro-
posito Jacopo Coghe, 
portavoce di Pro Vita & 
Famiglia onlus, “Final-
mente l’Italia sta se-
guendo l’esempio di 
molti Paesi occidentali 
un tempo pionieri nel-
l’approccio affermativo 
alla disforia di genere – 
come il Regno Unito – e 
sta crollando il castello di 
carte.  

Al Castello 
di Santa Severa  

i 160 anni  
della Croce Rossa 

La Roma sfiora  
l’impresa  

in Germania

Questa sera  
la Lupa Capitolina 

ad Uto Ughi

“Aggressioni fisiche e 
minacce verbali sono al-
l’ordine del giorno. I 
professionisti che lavo-
rano nel delicato campo 
della salute mentale 
sanno bene che, nei re-
parti psichiatrici, da 
sempre, quello che li at-
tende ogni giorno è uno 
dei compiti più delicati 
che esista nel nostro si-
stema sanitario. Ma la si-

tuazione si è decisa-
mente aggravata a causa 
delle carenze presenti 
negli organici e nelle 
strutture ospedaliere. E 
se guardiamo ai casi 
degli ultimi mesi, ci ren-
diamo conto che paura e 
terrore, da parte in parti-
colare dei nostri infer-
mieri, sono più che 
giustificati”.
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Municipio VI, Celli: “Solidarietà 
al presidente Franco”
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“Un professionista sanitario  
su 2 ha subito un’aggressione”

L’allarme del Nursing Up riguardante i reparti psichiatrici
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‘C’ERA UNA VOLTA L’ITALIA’
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“Nei reparti psichiatrici un professionista sanitario su 2 ha subito un’aggressione” 

Nuovo allarme lanciato dal Nursing Up 
“Il 69% dei professionisti continua a non denunciare le aggressioni”

E’ una denuncia non da 
poco – l ’ennesima – quella 
lanciata  da Antonio De 
Palma,  Presidente Nazio-
nale del Nursing Up. Come 
spiega infatt i  i l  s indacal i -
sta,  “E’ ancora una volta la 
cronaca nera dei  giornal i  
local i  a  ‘scoperchiare’  i l  
pentolone bol lente .  Non 
solo,  quindi ,  pronto soc-
corsi e 118. Le violenze e le 
aggressioni,  verbali  ma so-
prattutto f is iche,  che s i  
stanno consumando nei re-
part i  dove sono r icoverat i  
pazienti  affetti  da disturbi 
mental i ,  sono cresciute  in 
modo esponenziale  da no-
vembre 2023 a  oggi .  Sono 
numeri davvero allarmanti  
quel l i  che emergono da 
un’ indagine prel iminare 
condotta  dal  Coordina-
mento Nazionale  dei  Ser-
vizi  Psichiatr ic i  di  
Diagnosi  e  Cura (SPDC),  
su 2600 professionisti  della 
salute mentale,  di  cui 1400 
psichiatr i  e  i l  resto per  la  
maggior parte infermieri”.  
Ma non solo,  fa  giusta-
mente notare De Palma,  

“Quest i  ul t imi ,  tra  l ’a l tro,  
rappresentano i l  personale 
sanitario  che trascorre  la  
maggior  parte  del  proprio 
tempo, vista la propria re-
sponsabi l i tà  assistenziale ,  
accanto ai  malat i  psichia-
tr ic i .  S i  passa dal le  mi-
nacce verbal i  agl i  sputi ,  
fenomeni  che r ientrano 
quasi  nella norma: è triste 
a  dirs i  ma è  così .   E  
quando sei  una donna,  
quando sei  una giovane in-
fermiera,  diventa davvero 
complicato dovert i  occu-
pare da sola di un alto nu-
mero di  “pazienti  
difficil i”,  oltre tutto poten-
zialmente aggressivi ,  im-
prevedibi l i ,  in  molt i  casi  
uomini,  e t i  senti  abbando-
nata a te stessa dalla totale 
assenza di  presidi  del le  
forze del l ’ordine (sap-
piamo,  infatt i ,  che,  lad-
dove ci  sono,  gl i  agenti ,  
uno o due al  massimo,  s i  
concentrano nel le  aree di  
pronto soccorso,  e  la  loro 
presenza non è  certo ga-
rantita sette giorni su sette 
e 24 ore su 24)”.  Impressio-

nati  poi  i  dat i  che denun-
ciano questo assurdo feno-
meno,  dove viene r ivelato 
che i l  49% dei professioni-
st i  ha subito violenza 
(dal la  semplice  spinta al -
l ’aggressione vera e  pro-
pria)  durante i l  lavoro nei  
repart i  psichiatr ic i  nel  
corso degli  ultimi due anni 
( i l  27% più di una volta) ,  i l  
74% ha subito minacce ver-
bal i  da parte  di  pazienti  
durante i l  lavoro nel corso 
degl i  ul t imi  tre  mesi  ( i l  
52% più di  una volta) ,  i l  
57% sente a rischio la pro-
pria incolumità sul lavoro.  
Solo i l  7% dei  professioni-
st i  r i leva un’adeguata tu-
tela  per  la  loro s icurezza 
(protocol l i  di  s icurezza e  
collaborazione con le forze 
del l ’ordine) .  Ma non solo,  
a  quest i  numeri ,  agiunge 
De Palma, “Si  aggiunge un 
al tro dato davvero al lar-
mante,  che arriva dal vasto 
panorama del le  aggres-
s ioni  agl i  operatori  sani-
tari  ed è  fornito 
dall ’INAIL, di cui abbiamo 
incrociato l ’ul t imo report  

con quello specifico dei re-
part i  psichiatr ic i  appena 
citato. Il  69% dei professio-
nist i  (dat i  aggiornati  a l  
2023)  continua a  non de-
nunciare le  aggressioni .  
Una buona parte di questa 
percentuale ,  quindi ,  fa  r i -
fer imento proprio ai  re-
part i  più a  r ischio,  
laddove,  di  fronte a  per-
sone affet te  da patologie  
che sono ben note  a  infer-
mieri  e  medici ,  s i  registra  
una pericolosa tendenza,  
s toricamente la  cono-
sciamo bene,  a tollerare le  
aggressioni ,  soprattutto 
quando da parte  del  pro-
fessionista  s i  genera un 
sentimento di empatia e un 
legame umano con i l  “sog-
getto disturbato”.  In tutto 
c iò ,  “Sono i  più recenti  
fat t i  di  cronaca –  dice  an-
cora De Palma – a preoccu-
parci  maggiormente,  
raccontandoci  che gl i  in-
fermieri  e  gl i  a l tr i  profes-
s ionist i  s tanno pagando 
ogni  giorno sul la  propria  
pelle i  deficit di un sistema 
sanitario  che è  diventato 
come un let to  di  chiodi !  
Con l ’unica differenza che 
la  pol i t ica  forse non ha 
compreso che siamo esseri  
umani e non fachiri !  I  pro-
blemi all ’ordine del giorno 
sono tanti e appaiono come 
una montagna diff ic i le  da 
scalare”.  I  dati  raccolti  dal  
Nursing Up:  

Carenza di  personale  nei  
reparti  con i  pazienti  più a 
rischio affetti  da patologie 
mental i ,  con un aumento 
dei  carichi  di  lavoro che i  
pochi  professionist i  r ima-
sti  non reggono più.  
Inadeguatezza del le  strut-
ture con numeri l imitati  di  
post i  let to  per  i  casi  più 
gravi.  
In  alcune strutture ambu-
latorial i  s i  registra  una 
grave carenza di farmaci e 
professionist i  con specia-
l izzazioni  in  gravi  patolo-
gie psichiatriche.  
Assenza di  presidi  del le  
forze del l ’ordine,  concen-
trat i  nei  pronto soccorsi  e  
soprattutto  negl i  orari  
notturni.  
Ed ancora,  spiega i l  sinda-
cal ista  nazionale  degl i  
operatori  sanitari .  “Di  re-
cente ,  da febbraio a  oggi ,  
s iamo arrivat i  a  casi  dav-
vero eclatanti  in termini di  
aggressioni:  
11 febbraio – L’Aquila,  una 
dottoressa ha rimediato un 
femore fratturato da un 
paziente esagitato che l ’ha 
presa a spintoni.  
20  febbraio –  Grosseto,  
tentat ivo di  s trangola-
mento a una infermiera 
3  apri le  –  Pordenone,  un 
infermiere aggredito viene 
punto con una s ir inga da 
un paziente  con problemi 
psichici  ben noti”.  
Dunque,  te ine a  r imarcare 

in proposito De Palma,  
“Non possiamo dimenti-
care che spesso tra  i  pa-
zienti ricoverati nei reparti  
di  salute  mentale  c i  sono 
soggett i  con cr imini  al le  
spal le ,  ma anche persone 
affet te  da dipendenze di  
droghe e  alcol ,  persone 
soggette  a  continui  cam-
biamenti  di  umore.  La so-
luzione da noi  proposta?  
Inevitabi lmente serve più 
personale ,  e  non è  possi-
bile abbandonare,  in parti-
colare  le  nostre  
professioniste ,  nelle mani 
di  pazienti  dal le  condi-
zioni  così  del icate  che a  
loro volta  necessi tano di  
ben al tra  assistenza.  In-
f ine,  t iene a  specif icare  i l  
responsabi le  del  Nursing 
Up,  “L’emergenza che s i  
registra  nei  repart i  di  Psi -
chiatr ia  non è  quel la  dei  
Pronto soccorsi!  Quello che 
accoglie i  pazienti  con pro-
blemi psichiatr ic i  o  legat i  
alle dipendenze è i l  settore 
più a  r ischio del la  nostra  
sanità,  perché gli  operatori 
sono indifesi  di  fronte a  
comportamenti  davvero 
imprevedibili .  Non si parla 
di  persone arrabbiate  per-
ché aspettano troppo per  
una vis i ta ,  ma di  soggett i  
problematic i  che r ichiede-
rebbero un surplus di assi-
stenza che in I tal ia  oggi  
manca del tutto”,  conclude 
De Palma. 
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Pro Vita & Famiglia sullo stop al farmaco bloccante della pubertà 

“Bene stop a Triptorelina”

Auspichiamo quindi che 
questo possa essere il punto 
di non ritorno e che il  
nuovo presidente dell’AIFA 
Robert Giovanni Nisticò, 
alla luce delle più recenti ri-
cerche ed evidenze medico-
scientifiche, vieti proprio 

l’uso della Triptorelina per 
bloccare lo sviluppo pube-
rale di minorenni, per via 
dei potenziali,  gravi e irre-
versibili danni alla salute”. 
Dunque, conclude la nota 
diffusa dall’Onlus, “Lo 
scandalo Careggi non deve 

rimanere un campanello 
d’allarme inascoltato: il Mi-
nistero della Salute di-
sponga quindi 
immediatamente ispezioni 
in tutti i  centri ospedalieri 
in cui si tratta la disforia di 
genere sui minori”. 

Influenza: le parole di Matteo Bassetti del San Martino di Genova 

“La peggior stagione da 20 anni”

“E’ stata la  peggiore sta-
gione influenzale degli  ul-
t imi 20 anni:  15 milioni  di  
i tal iani  colpit i  vuol  dire 1 
su 4 che ha avuto l ’ in-
f luenza,  calcolando anche 
che molti  non sono stati  
‘catturati ’  dal  s istema di  
sorveglianza e si  sono cu-
rati  da soli  stando a casa.  
E’ stata una stagione impo-
nente che ci  deve far riflet-
tere su come affrontare la  
prossima e su come alzare 
le coperture vaccinali negli 

anziani  e  nei  fragil i ,  in-
sieme a quelle per Covid e 
virus respiratorio sinci-
ziale.  Questa volta non si  
potrà dire che non l ’ave-
vamo detto,  ad ottobre già 
si  annunciava come una 
stagione aggressiva perché 
c’erano tutti  gli  avvisi.  Ab-
biamo comunque fatto 
bene come assistenza.  
Tranne qualche sett imana 
di impatto più alto in ospe-
dale,  la  stagione non ha 
causato problemi. Ora pen-

siamo già alla prossima”. A 
fare il  punto per l ’Adnkro-
nos Salute è  Matteo Bas-
sett i ,  direttore Malatt ie  
infett ive dell ’ospedale po-
l icl inico San Martino di  
Genova. Oggi con il  bollet-
t ino sett imanale si  con-
clude la sorveglianza 
RespiVirNet, che fatto regi-
strare un totale di  circa 
14.598.000 casi di sindromi 
simil- influenzali  a  partire 
dall ’ inizio della sorve-
glianza.  

Un “viaggio nel la  salute” 
lungo sei  mesi ,  di ffuso su 
tutto  i l  terr i tor io  nazio-
nale,  che permetterà a mi-
l ioni  di  i ta l iani  di  
sottoporsi  a  consult i  gra-
tuit i  f inalizzati  a ridurre i l  
r ischio di  malatt ie  croni-
che:  questo è i l  Tour della 
Salute ,  evento i t inerante  
promosso da ASC-Attività  
Sportive Confederate,  Ente 
di  Promozione Sportiva ri-
conosciuto dal  CONI,  pre-
sentato ier i  presso i l  
Ministero del la  Salute  a  
cui  partecipa at t ivamente  
anche i l  Collegio Reumato-
logi  I ta l iani-CReI .  “Come 
Col legio dei  Reumatologi  
siamo parte integrante del  
Tour,  perché siamo sempre 
più convint i  del la  neces-
sità di  diffondere una cul-
tura del la  prevenzione e  
dei  corret t i  s t i l i  di  vi ta” ,  
dice  la  presidente  CReI ,  
Daniela  Marotto,  che è  at -
t ivamente  coinvolta  nel  
Tour anche come compo-
nente  del  Comitato Scien-
t i f ico ,  “La nostra  
prospett iva come special i -
s t i  e  come società  sc ient i -
f ica è sempre più quella di  
essere al  centro di un’orga-
nizzazione che punta sulla 
sanità  di  prossimità ,  ap-
proccio che è la vera sfida 
che oggi si  trova ad affron-
tare  i l  nostro SSN.  L’occa-

sione che i l  Tour offre,  con 
la  sua presenza capi l lare  
in  quindici  regioni ,  è  pro-
prio  quel la  di  portare  un 
duplice  messaggio:  da un 
lato  che gl i  special is t i  
del la  salute  raggiungono 
le cit tà,  le  piazze e le  per-
sone,  dall ’altro che la pre-
venzione è  un 
atteggiamento non difficile 
ed a  portata  di  mano”.  La 
presenza dei  reumatologi  
nel  Tour della Salute – che 
coinvolgerà in  media tre-
quattro  special is t i  CReI  
per ogni tappa – si  basa su 
consult i  vol t i  a  far  cono-
scere  le  diverse  patologie  
reumatologiche ed “ascol-

tare” i  loro campanel l i  
d’allarme. I l  tutto avviene 
in  col laborazione con gl i  
a l tr i  special is t i  present i  
nelle varie piazze ital iane,  
tutti  impegnati  in un vasto 
lavoro di  contatto  e  dia-
logo con le  famigl ie  ed i  
c i t tadini .  Ogni  tappa del  
tour  vedrà la  presenza 
sul le  piazze e  nel lo  spe-
ciale  spazio pubbl ico 
creato ed animato dal  Tour 
degl i  special is t i  reumato-
logi  di  CReI ,  “a  conferma 
del la  presenza capi l lare  
dei  soci  del  Col legio sul  
terr i torio nazionale”,  con-
clude Daniela  Marotto ,  
“negli  ult imi anni i  reuma-

tologi  sono diventat i  una 
presenza posi t iva e  co-
stante  a  f ianco dei  c i t ta-
dini  e  del le  famigl ie  
i tal iane.  CReI intende con-
fermare questa  presenza 
contr ibuendo a  costruire  
una nuova cultura del  be-
nessere degli  italiani.  Oggi 
più che mai  occorre  com-
battere  le  malatt ie  croni-
che ponendo l ’at tenzione 
ai  pr incipal i  fat tor i  di  r i -
schio – fumo, sedentarietà,  
alcool ,  al imentazione scor-
ret ta  –  ponendo anche lo  
sguardo ai  fattori  ambien-
tal i ,  che come ormai  noto 
contr ibuiscono in  modo 
importante  a l la  creazione 

di  quel  concetto  di  salute  
che è  ormai  a l la  base  di  
ogni  azione di  sanità pub-
blica.  E i l  Tour – aggiunge 
inf ine l ’esperta  –  è  
un’azione eff icace  e  sem-
pl ice  che s i  inser isce  pro-
prio  nel l ’ot t ica  del la  
prevenzione primaria  in  
cui CReI si  sente profonda-
mente impegnato”.  I l  Tour 
della salute toccherà quin-
dici  città i tal iane,  vediamo 
insieme qual i ,  e  quando.  
Lazio-Anzio 11/12 mag-
gio;  Abruzzo-Pescara 
18/19 maggio;  Umbria-
Terni  25/26 maggio;  Mar-
che-Senigal l ia  15/16 
giugno;  Toscana-Viareggio 

22/23 giugno;  Trent ino 
Alto  Adige-  Trento 29/30 
giugno;  Piemonte-Torino 
31 agosto/1 set tembre;  
Lombardia-Cremona 7/8 
set tembre;  Veneto-Mestre  
14/15 set tembre;  Molise-
Isernia  21/22 set tembre;  
Emil ia  Romagna-Cervia  
28/29 set tembre;  Campa-
nia-  Benevento 5/6 otto-
bre ;  Pugl ia-Taranto 12/13 
ottobre ;  Calabria-Tropea 
19/20 ottobre ;  S ic i l ia-Ca-
tania  26/27 ottobre.  Nel la  
foto :  l ’ intervento di  Da-
niela  Marotto  al la  presen-
tazione del  Tour 2024 
presso i l  Ministero del la  
Salute 

Tour della Salute 2024: 15 regioni e quindici tappe per i reumatologi, 
latori di una cultura della prevenzione, e per una sanità di prossimità
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L’Oipa e l’Ausl intervengono e il premio viene cambiato con dei buoni-spesa 

Vitello in palio al torneo di briscola! 
“Basta mettere in palio in gare e riffe tutti gli animali,  e non solo i domestici”

Come s i  legge nel  pro-
gramma pubbl icato  sul -
l ’omonimo s i to  
(www.movimentosiamo.or
g) ,  “ I l  programma di  
S iamo nasce  dal la  anal is i  
del lo  Stato  di  cose  pre-
sente ,  di  cui  la  vaccina-
zione è  la  punta  
dell ’ iceberg nero, che ora è 
noto  a  tut t i ,  e  in  tut ta  la  
sua per icolosi tà  per  i l  ge-
nere Umano. I l  suo scopo è 
def inire  i l  quadro s tor ico  
ed economico generale  in  
cui  la  pandemia,  i  vaccini  
covid e  i l  green pass  s i  
sono inser i t i ,  senza i l  
quale  apparirebbero feno-
meni  isolat i ,  f rut to  di  er-
ror i  di  valutazione o  at t i  
compiuti  dal  Governo con 
l ’ intento  di  tute lare  i l  Po-
polo .  La  salvezza del  Po-
polo  r is iede,  a l  contrar io ,  
nel la  comprensione del le  
cause da cui  gl i  eventi  sca-
tur iscono:  solo  arr ivando 
al le  radic i  dei  fenomeni  
apparenti  è  possibi le  com-
prendere  come agire ,  per  
difendere la  società dal  di-
segno di  schiavizzazione 

che è in atto,  per afferrare 
l ’ invis ibi le  quadro di  
cause  di  quanto avviene 
oggi  in Ital ia  e  nel  mondo,  
part icolarmente  in  quel lo  
occidentale ,  da  decenni  
sot to  l ’egemonia  del  dol -
laro e  del le  ingerenze Usa 
che gl i  corr ispondono.  I  
punti  fondativi  dello Stato 
mater ia le  di  cose  present i  
sono tre  e  sono tutte  bari -
centrale  sul la  Europa…”.  
Dunque,  un Movimento 
fortemente impegnato,  so-
prat tut to  nel l ’ambito  
del l ’Ambiente  e  del la  Sa-
lute che,  oltre a migliaia di 
sostenitori ,  annovera tra  i  
suoi  promotori  anche per-
sone di  sc ienza e  cul tura ,  
sempre presente  ad ogni  
sua pubbl ica  iniz iat iva .  
L’ul t ima,  in  ordine di  
tempo già  annunciata  
dal la  pagina Fb del  movi-
mentosiamo,  è  quel la  pre-
vis ta  per  domani ,  sabato  
11  maggio quando,  dal le  
17 .30  a l le  20 .30 ,  presso i l  
Teatro Flavio (zona Colos-
seo) ,  avrà  luogo prima la  
vis ione del  docu-f i lm 

‘C’era  una vol ta  l ’ I ta l ia ,  
Giacarta  s ta  arr ivando’  e  
poi ,  a  seguire ,  un interes-
sante dibatt i to,  condotto e 
moderato  da Emil iano –  
portavoce  di  S iamo –  a l  
quale prenderanno parte i l  
Dott .  Mariano Amici ,  i l  
Prof .  Ivan Cavicchi ,  ed i l  
Dott .  Domenico Mastran-
gelo.  Per  la  regia  di  Fede-
r ico  Greco e  Mirko 
Melchiorre ,  ‘C’era  una 
vol ta  in  I ta l ia  –  Giacarta  
sta  arrivando’ ,  è  un docu-
f i lm di  c i rca  102  minuti ,  
usc i to  nel le  sa le  nel  2022,  
che annovera nel  cast  per-
sonaggi  come Vit tor io  
Agnolet to ,  Ivan Cavicchi ,  
Adriano Cattaneo,  e  Mi-
chele Caligiuri .  Distribuita 
dal la  Fi l  Rouge Media ,  la  

pell icola racconta le  tragi-
che conseguenze di  un 
Piano di  r ientro  che,  a  se-
guito del l ’emergenza pan-
demica,  ha  messo ko gl i  
ospedali  nel  sud Ital ia .  La 
trama ci  porta  in Calabria  
nel lo  speci f ico ,  nel l ’ospe-
dale della ci t tà  di  Cariati  ,  
ormai  chiuso da ol tre  10  
anni  a  causa dei  tagl i  di  
bi lancio,  a  fronte di  un’in-
tera area in continua stato 
di  emergenza sani tar ia .  
Qui  s i  snoda l ’ impegno di  
Cataldo e  Mimmo,  due 
giovani  volontar i  del l ’as-
sociazione ‘Le  Lampare’ ,  
che  dal  2020 cont inua a  
battersi  per i l  ‘Vittorio Co-
sent ino’ .  Una ‘ lot ta ’  ine-
dita  nel  nostro Paese:  mai  
f ino a  quel  momento in-

fatti ,  una semplice associa-
zione s i  era  battuta  per  la  
r iapertura di  una struttura 
ospedal iera .  E  se ,  senza 
troppa enfasi ,  i  media dif-
fondono la  not iz ia ,  ‘pun-
tualmente’  invece ,   le  
i s t i tuzioni  tacc iono.  I  ra-
gazzi ,  v is ta  l ’enormità  
della situazione, capiscono 
che occorre  uno ‘sponsor ’  
forte  e  credibi le ,  che indi-
viduano nel la  f igura  di  
Gino Strada,  i l  fondatore  
di  Emergency.  In tutto ciò,  
fanno da s fondo al la  vi -
cenda le testimonianze e le 
s tor ie  legate  a l  ‘Vi t tor io  
Cosent ino’  di  Cariat i ,  
come quel la  di  Vincenzo,  
che  lo  considera  la  sua 
casa,  e  nemmeno ora che è 
in  pensione r iesce  ad ab-
bandonare la  battaglia che 
combatte  da decenni :  r ia-
pr ir lo ,  per  rest i tuire  così  
al  suo paese la  dignità e  i l  
benessere che aveva perso,  
e  a  decine  di  migl ia ia  di  
persone i l  diri t to al le  cure 
mediche gratuite come sta-
bi l i to  dal la  Cost i tuzione.  
Come s i  legge in  una re-

censione dedicata a questo 
interessante  docu-f i lm:  
“Ed ecco che la  s tor ia  –  
eroica  –  del l ’occupazione,  
f inirà  poi  per  intrecc iars i  
con gli  interessi  globali  di  
Big  Pharma.  l ’emergenza 
pandemica,  i l  la to  oscuro 
della corsa al la  privatizza-
zione dei  servizi  essen-
zia l i .  Le  voci  non 
convenzional i  di  Roger  
Waters,  Jean Ziegler  e  Ken 
Loach r ivelano un mondo 
in  cui  la  pol i t ica  cede i l  
passo al  potere dell ’econo-
mia.  Personaggi con storie 
e  percors i  divers i  f ini -
scono per  incontrars i  su 
un obiet t ivo comune:  r i -
cordare al  mondo che nella 
sani tà  i l  prof i t to  del  pr i -
vato,  se non si  ha scelta,  è  
un cr imine…” L’appunta-
mento è  a l le  17 .30  a l  Tea-
tro  Flavio  di  v ia  Mario  
Crescimbeni  19,  dove l ’ in-
gresso è l ibero con un con-
tr ibuto consapevole.  Vista  
però l ’esiguità dei  posti ,  è  
consigl iata  la  prenota-
zione,  chiamano al  numero 
331 4836003.  

N o  v a b b è :  a  M a r z a b o t t o  
(Bo) ,  un  bar  aveva  messo  
in  pa l io  addir i t tura  un  v i -
t e l l o  c o m e  p r i m o  p re m i o  
p e r  u n a  g a r a  d i  b r i s c o l a !  
L o  d e n u n c i a  l ’ O rg a n i z z a-
z i o n e  i n t e r n a z i o n a l e  p ro -
t e z i o n e  a n i m a l i  ( O i p a )  
che ,  a l l e r tando  l ’Az ienda  

U n i t à  S a n i t a r i a  L o c a l e  d i  
B o l o g n a ,  è  r i u s c i t a  a  i m -
p e d i re  c h e  s i  re a l i z z a s s e  
l a  t r i s t e  i n t e n z i o n e  d e g l i  
o rg a n i z z a t o r i  d e l  t o r n e o .  
I l  v i te l lo  è  s ta to  sost i tui to  
c o n  d e i  b u o n i - s p e s a .  “ C i  
s iamo moss i  subi to  sens i -
b i l i z z a n d o  p e r  l e  v i e  

b re v i  l ’ A u s l ,  c h e  è  i n t e r-
v e n u t a  c o n s e n t e n d o  u n  
l i e t o  f i n e  a l l a  v i c e n d a ” ,  
s p i e g a  M a r i n a  C u r t i ,  c o -
o rd i n a t r i c e  d e l l e  g u a rd i e  
zoof i le  Oipa  d i  Bo logna  e  
p ro v i n c i a ,  c h e  a g g i u n g e :  
“Ringraz io  i  re ferent i  de l -
l ’ A z i e n d a  s a n i t a r i a  c h e  

h a n n o  c o n s e n t i t o  u n a  r a -
p ida  conc lus ione  de l la  v i -
c e n d a ” .  C o m e  t e n g o n o  a  
r imarcare  g l i  a t t iv i s t i  de l -
l ’assoc iaz ione  animal i s ta ,  
” L’ a r t i c o l o  9  d e l l a  C o s t i -
t u z i o n e  i t a l i a n a  t u t e l a  
degl i  an imal i  che  t ra  l ’ a l -
t ro  g o d o n o ,  g r a z i e  a l  

‘ Tr a t t a t o  i n t e r n a z i o n a l e  
d i  L i s b o n a ’ ,  l a  q u a l i f i c a  
d i  ‘ e s s e r i  s e n z i e n t i ’ ,  
q u i n d i  è  t e m p o  d ’ i n t ro -
d u r re  a  l i v e l l o  n a z i o n a l e  
u n  d i v i e t o  c h e  i m p e d i s c a  
di  mettere  in  pal io  in  gare  
e  r i f fe  tu t t i  g l i  an imal i ,   e  
non  so lo  i  domest ic i  come 

p re v i s t o  d a  a l c u n e  l e g g i  
re g i o n a l i  e  re g o l a m e n t i  
c o m u n a l i ” ,  o s s e r v a  
l ’ O i p a ,  c h e  i n v i t a  i l  l e g i -
s l a t o re  n a z i o n a l e  a  i n t e r-
venire  in  questa  direzione  
p e rc h é ,  r i b a d i s c o n o ,  “ A t -
tendiamo ques to  passo  d i  
c iv i l tà” .  

Dopo la visione, seguirà il dibattito al quale prenderanno parte il Dott. Mariano Amici, il Prof. Ivan Cavicchi, ed il Dott. Domenico Mastrangelo 

Covid: al Teatro Flavio il docufilm ‘C’era una volta l’Italia’
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Santori: “Il no e la bocciatura della sinistra in Aula Giulio Cesare” 

Censimento ai luoghi di culto

“Il Pd alla guida del Campi-
doglio persevera in un com-
portamento ipocrita e 
protegge situazioni di 
grave abuso che mettono a 
rischio la sicurezza pub-
blica e l’incolumità dei cit-
tadini. Il rifiuto di censire i 
luoghi di culto provvisori a 
Roma, specialmente in vista 
del Giubileo e seguendo 
quanto già si  è iniziato a 
fare in Regione in collabo-

razione con la Prefettura, è 
gravissimo. Basta moschee 
abusive e spazi altrettanto 
irregolari spacciati per sedi 
di associazioni,  special-
mente in un contesto inter-
nazionale compromesso 
come quello di questi mesi. 
È urgente censire attività 
cui sono stati  destinati  
fuori dalle regole apparta-
menti,  scantinati  e garage, 
trasformati in luoghi di 

preghiera provvisori, e isti-
tuire un registro che per-
metta alle autorità preposte 
il  controllo di legge, ferma 
restando la tutela della li-
bertà di culto prevista dalla 
Costituzione”. Lo dichiara 
in una nota il  capogruppo 
della Lega capitolina Fabri-
zio Santori, firmatario della 
mozione presentata oggi in 
Aula Giulio Cesare su que-
sto tema.

Il consigliere: “Bene gli emendamenti del Pd al disegno di legge” 

Corbucci (PD) sulle affrancazioni

Gli emendamenti presentati 
dal gruppo PD in Senato 
vanno a migliorare e intro-
durre specifiche importanti 
al disegno di legge numero 
837 che interviene in mate-
ria di procedure di affran-
cazione dei vincoli  sul 
prezzo di cessione e di loca-
zione degli  immobili  
rea¬lizzati  nell’ambito 
dell’edilizia convenzio-
nata.” Lo afferma in una 

nota il  presidente della 
commissione Roma Capi-
tale,  Statuto e Innovazione 
tecnologica Riccardo Cor-
bucci del Partito democra-
tico. “Nello specifico gli  
emendamenti individuano 
nell’ulteriore limite mas-
simo di 60 euro al metro 
quadrato per singola unità 
abitativa e relative perti-
nenze, il costo dell’area così 
come stabilito dal Comune 

per le aree cedute diretta-
mente in proprietà al mo-
mento della trasformazione 
e definiscono nel dettaglio 
come calcolare la superficie 
da prendere a riferimento. 
Siamo impegnati a l ivello 
territoriale e nazionale 
nella tutela del diritto alla 
proprieta’ per gli  inquilini 
dell’edilizia residenziale 
pubblica”, conclude il  con-
sigliere Riccardo Corbucci.

Municipio VI, Celli: “Per il manifesto comparso a Torre Maura” 

“Solidarietà al presidente Franco”

Ferma condanna  per  i l  
contenuto  de l  mani fes to  
comparso  ques ta  mat t ina  
a  Torre  Maura,  sol idar ietà  
a l  pres idente  de l  Munic i -
pio  VI  Nicola  Franco e  vi -
c inanza  a l  pre fe t to ,  a l  
ques tore  e  a l le  forze  
de l l ’ordine .  Nul la  può  
g ius t i f i care  un’aggres -

s ione  verba le  cos ì  grave  
r ivo l ta  a  rappresentant i  
de l le  i s t i tuz ioni  che  ag i -
scono  per  i l  bene  de l la  
co l le t t iv i tà .  L’ impegno 
per  la  legal i tà  e  la  v iv ib i -
l i tà  de i  te r r i tor i  romani ,  
da l  centro  a l la  per i fer ia ,  
non potrà  mai  essere  osta-
colato o bloccato da att i  di  

tale  violenza.  La dialett ica 
pol i t i ca  non deve  mai  an-
dare  o l t re  i l  l ea le  con-
fronto del le  diverse  idee  e  
pos iz ioni .  Le  i s t i tuz ioni  
non  abbasseranno  mai  la  
testa” .  Così  in  una nota  la  
presidente  del l ’Assemblea 
capi to l ina  Svet lana  Cel l i  
(nel la  foto) .

Casini e Leoncini (Italia viva): “Meeting point per Ncc a Termini e Tiburtina” 

“Dall’Aula l’ok alla nostra mozione”

“L’Assemblea capitolina ha 
approvato oggi la nostra 
mozione con la quale impe-
gniamo il  sindaco e la 
Giunta ad attivarsi perché 
vengano istituiti  meeting 
point e drop-off point dedi-
cati al servizio di noleggio 
con conducente in aree 
adiacenti alle stazioni di 
Roma Termini e Roma Ti-
burtina. Vogliamo in questo 
modo favorire il  più possi-
bile le operazioni di carico 

e scarico dei passeggeri in 
due zone strategiche della 
città, agevolando gli utenti 
che utilizzano il servizio, in 
particolare quelli con mobi-
lità ridotta,  gli  anziani,  le 
persone con disabilità e 
chiunque abbia maggiori 
difficoltà nella fruizione dei 
mezzi di trasporto pub-
blico. Gli Ncc svolgono una 
funzione complementare e 
integrativa rispetto al tra-
sporto pubblico di l inea e 

riteniamo quindi sia stato 
importante aver dato oggi 
un segnale concreto di sup-
porto alla categoria. Ci au-
guriamo ora che si sblocchi 
quanto prima anche l’ iter 
per l ’assegnazione delle 
nuove licenze promesse dal 
sindaco Gualtieri ,  un pas-
saggio fondamentale in 
vista del Giubileo”. Così 
Valerio Casini e Francesca 
Leoncini, consiglieri capito-
lini di Italia Viva.
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Domani, sabato 11 Maggio, la prima festa all’aperto dell’estate 

@caveditufo presenta 90s Festival

Immagina di  s tare  in una 
enorme cava di tufo con un 
gigantesco impianto audio 
che pompa musica Anni 90.  
E la  musica di  questo se-
colo con @gigidagost ino 
oggi  diventato i l  musicista 
i tal iano più ascoltato di  
sempre su @youtube con la 
consacrazione del la  sua 
musica suonata dal  @ber-
ghain_panoramabar ai  club 
underground in tutto i l  
mondo. É il  decennio di Co-
rona,  di  Scatman,  di  Pre-
zioso e Datura.  E’  una vera 
e  propria  invasione dove 
l ’Italia ed i l  mondo anni 90 
diventa oggi i l  sound dove 

alzare le braccia al  cielo in 
questa  estate  2024.  @doc-
tor_vintage show con il  suo 
corpo di ballo ed i  suoi RE-
SIDENT dj  e  con i l  suo 
spettacolo.  I l  re  del la  mu-
sica anni  90 protagonista  
nel  f i lm premio Oscar  @la-
grandebel lezza di  @paolo-
sorrentino_real  nella scena 
della festa con i l  leggenda-
rio  Jack Gambardel la .  I l  
dottore ci  porterà in rasse-
gna 10 anni  di  musica i ta-
l iana per  bal lare  e  cantare 
f ino al le  prime luci  del-
l ’a lba.  Assieme a lui  lo  
show tributo di @gigilaltro-
show con tutte le tracce che 

vi hanno fatto emozionare e 
che dimenticare é  impossi-
bi le… raccontiamo con la  
musica quel  decennio ma-
gico:  da Bla  Bla  Bla  a  The 
Riddle,  da L’amour Tou-
jours a La Passion. E per f i-
nire  90s  Invasion,  una 
selezione di  3  dj  da ogni  
parte  del  mondo suone-
ranno la  musica dagli  USA 
al l ’est  Europa di  quel  de-
cennio magico con tracce 
dance senza l imit i .  Dal le  
21.00 di domani,  sabato 11,  
f ino al le  prime luci  del-
l ’alba.  L’appuntamento è in 
via  di  Tor Cervara 57/b.  
Spazio ristoro in loco.  

In occasione del Concerto presso la Basilica Santa Maria in Ara Coeli 

Questa sera la Lupa Capitolina ad Uto Ughi

Questa sera il  sindaco Ro-
berto Gualtieri assisterà al 
Concerto per la Pace “Uto 
Ughi per i giovani” presso la 

Basilica Santa Maria in Ara 
Coeli.  Durante l’iniziativa 
verrà consegnata al Maestro 
la Lupa Capitolina per il  

grande contributo artistico e 
il forte impegno nel sensibi-
lizzare e trasmettere ai gio-
vani la cultura musicale.

Una donna in carriera, l’analisi del film a cura di Danyla De Vincentiis 

L’angolo del Parent Coach

Radio Roma News sul ca-
nale 14 del digitale terre-
stre Lazio è tornata ad 
ospitare la Parent Coach 
Danyla De Vincentiis che 
questa settimana nella tra-
smissione “A Casa di 
Amici” ha commentato la 
commedia cinematografica 
“Una donna in carriera”, un 
film di Mike Nichols del 
1988 che mette in risalto le 
difficoltà della carriera 
femminile attraverso la sto-
ria di una giovane che cerca 

di crescere e affermare le 
proprie capacità nel mondo 
degli affari. Il “potere” e il 
“successo” divengono pro-
tagonisti  indiscussi della 
pellicola: contrariamente a 
come si intendono a volte,  
sono due concetti distinti e 
non necessariamente legati 
tra loro…”avere successo 
non significa infatti  avere 
potere. L’esercizio del po-
tere è associato alla capa-
cità di agire secondo la 
propria volontà. Il  termine 

successo deriva proprio dal 
verbo succedere per cui è 
qualcosa che accade, una 
conseguenza delle nostre 
azioni che rimangono”. 
L’esempio massimo è incar-
nato dalla figura 
delle/degli influencer che, 
nel mondo attuale e grazie 
ai social,  possono conqui-
stare successo più facil-
mente. Fondamentale la 
valutazione di quelli  che 
sono i  rischi della ricerca 
del potere e del successo… 

Al Castello di Santa Severa screening sanitari gratuiti, alla presenza di medici specialisti 

160 anni della Croce Rossa italiana

Domenica  12  maggio ,  
dal le  10 .00  a l le  19 .00 ,  a l  
Caste l lo  di  Santa  Severa ,  
spazio della Regione Lazio 
gest i to  dal la  soc ie tà  in  
house LAZIOcrea,  d’ intesa 
con Mic  e  Comune di  
Santa  Marinel la ,  i l  Comi-
tato  del la  Croce  Rossa   di  
Santa Severa e  Santa Mari-
ne l la  e  la  Asl  Rm4  orga-
nizzano un evento  per  
fes teggiare   i  160  anni  d i  
vi ta  del la  Croce Rossa I ta-
l iana  che  r icorre  que-
s t ’anno.  Al  centro  
del l ’’ in iz ia t iva  c i  sarà  la  
sa lvaguardia  del la  v i ta  
umana come nel lo  spir i to  
del  fondatore  Henry  Du-
nant ,   i l  f i lantropo e  im-
prendi tore  svizzero  che  i l  
24  g iugno 1859  sconvol to  
dal  numero impress io-
nante dei  mort i  e  fer i t i  ab-
bandonat i  durante  la  
t ragica  Bat tagl ia  d i  Sol fe -
r ino ,   in iz iò  a  radunare  
uomini  e  donne per  for-
nire  acqua,  c ibo  e  cure  a i  
fer i t i .  La  Croce  Rossa  I ta -
l iana  sarà  fondata  a lcuni  
anni  p iù  tardi ,  i l  15  g iu-

gno  1864  a  Mi lano.  Tut t i  
co loro  che  interverranno 
potranno sot topors i  gra-
tuitamente a  screening sa-
ni tar i  a l la  presenza  di  
medici  special ist i  nel l ’am-
bulator io  mobi le  d isponi -
b i le  sul  p iazzale  del  
Fontani le   nonché parteci-
pare  a  sess ioni  informa-
t ive su manovre salvavita .  
A completare la  manifesta-
z ione  c i  sarà  una  mostra  
stat ica  di  mezzi ,  material i  
ed attrezzature rappresen-
ta t ive  del le  a t t iv i tà  e  ser-
v iz i  erogat i  dal  Comitato  
CRI.  
I l  programma del la  g ior-
nata 
dal le  ore  10 :00  a l le  ore  
19 :00  MOSTRA STATICA 
DI  MEZZI  E  MATERIALI  
DELLA CRI 
dal le  ore  10 :00  a l le  ore  
17:00 SCREENING ONCO-
LOGICI 
Mammografia  
Pap-test  e  test  HPV HR 
Distribuzione Kit  per la  r i -
cerca del  sangue occulto 
dal le  ore  10 :00  a l le  ore  
14:00 SCREENING 

Misurazione  g l icemia  –  
press ione  –  saturazione  
ossigeno 
Valutazione  del  r i schio  
diabete  t ipo 2  
Valutazione nutrizionale  
Valutazione  s t ress  ed  
ansia  
Elettrocardiogramma 
Spirometria  
Control lo  visus 
Informazione malatt ie  ses-
sualmente trasmissibi l i  
VACCINAZIONI 
Vaccini  per  tutte  le  età  per  
patologie  e  condiz ioni  d i  
r ischio 
dal le  ore  14 :00  a l le  ore  
18 :00  MANOVRE SALVA-
VITA 
Manovre disostruzione vie 
respiratorie  
Tecniche  di  r ianimazione  
Cardio-Polmonare –  RCP 
Primo Soccorso per  adult i  
e  bambini  
Nozioni  di  Sicurezza Stra-
dale  
al le  ore  18:30 FLASH MOB 
RCP 
Tutte  le  informazioni  sul  
s i to  www.caste l lodisanta-
severa. i t
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Celli: “Per una volta, senza distinzioni di partito, uniremo le forze per sostenere la più grande manifestazione in Italia e nel mondo per la lotta ai tumori al seno” 

Race for the cure: correrà anche l’Assemblea capitolina
Una squadra dell’Assemblea 
capitolina,  capitanata dalla 
presidente Svetlana Celli ,  
parteciperà domenica alla 
25ima edizione della ‘Race 
for the cure’.  Consigliere e 
consiglieri  delle diverse 
forze politiche,  supportati  
anche da dipendenti capito-
lini,  saranno ai nastri  di 
partenza della corsa in rosa 
al  Circo Massimo. Tutti  in-
sieme correranno per affian-
care e promuovere la 
missione della Race for the 
cure,  promossa da Komen 
Italia.  Questa mattina in-
fatti,  in Aula Giulio Cesare, 
sono state consegnate uffi-
cialmente le magliette di 
gara ai  componenti  della 
squadra capitolina (nella 
foto).  “Ringrazio le consi-
gliere e i  consiglieri  che 
hanno dato la propria di-
sponibilità.  Per una volta,  
senza distinzioni di partito, 
uniremo le forze per soste-
nere la più grande manife-
stazione in Italia e nel 
mondo per la lotta ai tumori 
al seno. E’ importante sensi-
bilizzare sempre di più a 
fare prevenzione. Anche noi 
correremo per vincere que-
sta grande battaglia insieme 
a Komen Italia,  un dovere 
morale da realizzare con 
azioni concrete”, afferma la 

presidente Svetlana Celli .  
Purtroppo l’incidenza della 
malattia è in continuo au-
mento e si stima che entro il 
2025, nel mondo, si ammale-
ranno quasi 6 milioni di 
donne. Sebbene si  tratti  di 
tumori altamente curabili ,  
restano comunque al primo 
posto tra le cause di morte 
per cancro nella popola-
zione femminile mondiale.  
La prevenzione può quindi 
fare la differenza: con la 
prevenzione primaria si po-
trebbe infatti  ridurre di un 
terzo l’incidenza dei tumori 
del seno e con la diagnosi 
precoce,  ovvero la preven-
zione secondaria, le percen-
tuali di guarigione possono 
superare i l  90%, con cure 

meno invasive. Anche l’OFI 
LAZIO è partner della 
25esima edizione della 
‘Race for the Cure’,  la più 
grande manifestazione in 
Italia e nel mondo per la 
lotta ai  tumori al  seno. 
L’obiettivo dell’Ordine dei 
Fisioterapisti  del Lazio è 
quello di portare un soste-
gno concreto all ’associa-
zione ‘Susan G. Komen 
Italia‘ ,  che da anni si  batte 
per tenere alta l ’attenzione 
sul tema dei tumori al seno 
e,  più in generale,  sulla sa-
lute al femminile, per soste-
nere le donne che vivono 
l’esperienza di questa terri-
bile neoplasia,  per poten-
ziare la ricerca nel settore e 
per aiutare altre associa-

zioni creando reti  virtuose. 
Così,  fino a domenica pros-
sima, 12 maggio, l ’Ordine 
dei Fisioterapisti del Lazio è 
presente al  Circo Massimo 
di Roma con uno stand 
espositivo, nell ’Area Par-
tner della Race,  per soste-
nere le attività di Komen 
Italia e per informare i citta-
dini sull’ importanza della 
fisioterapia nei percorsi  di 
cura del paziente oncolo-
gico e, in modo particolare, 
delle pazienti affette da can-
cro del seno. Dalla preven-
zione primaria e secondaria, 
e durante tutto i l  percorso 
di cura e trattamento, f ino 
alle cure palliative e di fine 
vita,  la fisioterapia riveste 
un ruolo fondamentale. Par-

ticolare attenzione viene 
posta alla gestione del linfe-
dema, nelle pazienti  sotto-
poste a mastectomia, che si  
basa su quattro interventi  
fondamentali :  cura della 
cute per prevenire lesioni e 
infezioni,  l infodrenaggio 
manuale per favorire i l  de-
flusso della l infa,  terapia 
compressiva consistente 
nell ’applicazione di ben-
daggi multi-strato compres-
sivi e poi di tutori  
elasto-compressivi e, infine, 
esercizio terapeutico che 
prevede esercizi  muscolari  
specifici  per migliorare i l  
drenaggio della l infa e la 
mobilità delle articolazioni, 
oltre che per potenziare la 
forza muscolare, esercizi re-

spiratori .  Nel Lazio sono 
numerosi i  f isioterapisti  
operanti nel Servizio sanita-
rio nazionale,  nel privato 
accreditato o come liberi  
professionisti ,  specializzati  
proprio nel trattamento del 
paziente con linfedema di 
natura oncologica.  “I dati  
relativi all ’ incidenza – af-
ferma la presidente dell’Or-
dine dei Fisioterapisti  del 
Lazio,  Annamaria Servadio 
– ci  esortano a mantenere 
alta l ’attenzione sulla pre-
venzione del tumore al  
seno. Per questo OFI LAZIO 
alla sua prima partecipa-
zione ufficiale a ‘Race for 
the Cure’,  promuove e sen-
sibilizza cittadini e addetti  
ai  lavori sull’argomento. 
L’adozione di sti l i  di vita 
corretti  e la diagnosi pre-
coce sono due temi impor-
tantissimi che si  traducono 
in sostanziali miglioramenti 
nelle aspettative di vita“.  
“Nel Lazio – conclude – 
siamo in grado di prendere 
in carico in maniera inte-
grata ed efficace le donne 
con tumore del seno anche 
se ci  sono alcune discre-
panze tra i territori. Proprio 
su queste differenze dob-
biamo lavorare per cercare 
di rendere le cure sempre 
più eque e accessibili“. 

A testa alta.  La Roma esce 
dall ’Europa League dopo 
una bell issima prestazione 
in casa dei campioni di Ger-
mania imbattuti  da 48 par-
tite. Quelli che hanno messo 
in fila Borussia Dortmund e 
Bayern Monaco (f inalista e 
semifinalista di Champions) 
e che hanno dovuto atten-
dere i l  97’  della seconda 
gara per avere la certezza 
della qualificazione. Con le 
batterie scariche e senza 
Dybala, i  giallorossi certifi-
cano in campo le parole 
della vigil ia di  De Rossi :  
“Crederci  e  provarci  f ino 
alla f ine,  nonostante lo 0-2 
dell’andata e con la decisiva 
gara di Bergamo in campio-
nato la domenica succes-
siva”. Pronti via e la Roma- 
stavolta schierata con un 3 
mobile in fase difensiva dal 
tecnico- dimostra subito 
personalità nella bolgia 
della BayArena colorata da 
2000 t ifosi  giallorossi .  Due 
occasioni,  una con Lukaku 
lanciato in verticale e un’al-
tra con un colpo di testa di 
Pellegrini  in area a dimo-
strare che l’impresa è possi-
bile e a spaventare i  
tedeschi.  Che certo non 
stanno a guardare ma tro-
vano un autentico muro in 
Svilar (ormai un nuovo 
Alisson) capace di  parare 
l’ordinario e l’impossibile e 
tenere in vita la Roma che 
dopo l’uscita per infortunio 
di  Spinazzola (st iramento,  
per lui stagione finita) subi-
sce le  iniziative di  Frem-

pong, imprendibile per Za-
lewski ammonito appena 
entrato in campo e opportu-
namente spostato di  fascia 
da De Rossi .  Poi ,  nel  mo-
mento peggiore dei  giallo-
rossi ,  per i  tedeschi anche 
un palo clamoroso,  ecco i l  
calcio di rigore trasformato 
da Paredes al  43’  a dare 
linfa vitale alle suggestioni 
dell ’ impresa.  Coi tedeschi 
indietro nel  loro momento 
migliore e una partita ormai 
aperta che regalava occa-
sioni a ripetizione da en-
trambe le parti .  Al 66’ ecco 
il  secondo rigore per i  gial-
lorossi  (fatto più unico che 
raro in Europa) per un fallo 

di  mano di  Hozlek con Pa-
redes freddo nel  trasfor-
mare e i  t i fosi  giallorossi  a 
stropicciarsi gli occhi. Roma 
eroica e pronta alla batta-
glia,  col  Bayer furente ed 
incredulo che prendeva 
possesso dell ’area giallo-
rossa. Ma il  calcio sa essere 
crudele e quello che era 
stato sin l ì  i l  migliore in 
campo esce male su un cal-
cio d’angolo infastidito 
dalla presenza di  Smalling 
che mancava l’intervento di 
testa.  La carambola sul  
corpo di Mancini all’82’ era 
la f ine del  sogno,  con le 
streghe che tornavano a ma-
terial izzarsi  nella storia 

giallorossa.  I l  pareggio al  
97’  di  Stanisic ,  coi  giallo-
rossi tutti avanti alla ricerca 
del terzo gol che avrebbe si-
gnificato tempi supplemen-
tari ,  era solo l ’ennesima 
conferma della stagione di  
grazia dei  tedeschi,  capaci  
di  uscire imbattuti  dal  
campo per la 48ma volta.  
Qualificazione meritata per 
carità, visto lo spessore tec-
nico e tatt ico della forma-
zione di Xabi Alonso ma la 
Roma ha gettato i l  cuore 
oltre l’ostacolo e i  rimpianti 
vanno più alla gara d’an-
data (l’impiego di Karsdorp 
e il  gol fallito a porta vuota 
da Abraham allo scadere)  

che a questa.  Alzi  la mano 
chi pensava in una gara del 
genere,  con una delle mi-
gliori  prestazioni europee 
di sempre per lucidità e so-
lidità mentale, applicazione 
e spirito di  squadra.   Solo 
applausi  per questa squa-
dra,  capace di  superare Fe-
yenoord,  Brighton e Milan 
con una rosa a scartamento 
ridotto,  le  fatiche della ri-
monta in campionato (Mou-
rinho aveva lasciato al  9°  
posto, giova ricordarlo sem-
pre) e un calendario che ha 
imposto big match a raffica 
nel momento peggiore della 
stagione. Ora serve un altro 
sforzo, con la delusione per 

l’eliminazione che deve tra-
sformarsi  in rabbia agoni-
stica nella sf ida di  
domenica sera a Bergamo. 
L’ennesima mission impos-
sibile di  una squadra chia-
mata da oltre tre mesi  agli  
straordinari.  
Le pagelle di  Bayer Lever-
kusen – Roma 2 – 2 
Svilar 7,5,  Angelino 7 
(dall ’81’  Smalling 5,5) ,  
Ndicka 7,  Mancini  7,  El  
Shaarawy 6,5,  Cristante 6,  
Paredes 8,  Pellegrini  6 
(dall’81’ Abraham 5,5),  Spi-
nazzola ng (dal  21’  Zalew-
ski  4,5) ,  Lukaku 5,5,  
Azmoun 5,5 (dal  72’  Bove 
5,5) 

La Roma sfiora l’impresa in Germania. Un’autorete 
condanna i giallorossi all’eliminazione




